
–

–

Criteri per l’effettuazione dei controlli a campione 

–

–

–

–

contestuale ad un’istanza diretta alla pubblica amministrazione, resa e sottoscritta dal

previsti dall’art. 46 del D.P.R. 445/2000 (<Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
trativa=); 



: la dichiarazione, anche contestuale ad un’istanza 
diretta alla pubblica amministrazione, resa e sottoscritta dall’interessato in relazione a stati, qualità 
personali e fatti che siano a sua diretta conoscenza, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/2000; 

: l’amministrazione che riceve le dichiarazioni sostitutive 
provvede agli accertamenti d’ufficio ai sensi dell’art. 43 D.P.R. 445/2000; 

: l’amministrazione che detiene nei propri archivi le 

procedenti ai sensi degli articoli 43 <Accertamenti d’ufficio= e 71 <Modalità dei controlli= del D.P.R. 

–

certificazione e di atto di notorietà ex artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 presentate all’Università di 

gestori di pubblici servizi su dati e informazioni contenuti nelle banche dati dell’Università, nonché 

2. I controlli sono finalizzati a garantire la trasparenza e legalità dell’azione amministrativa, nonché 
il contrasto di eventuali abusi in relazione all’ottenimento di provvedimenti, vantaggi e benefici, 

lazione alle finalità di prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità della 

ai sensi dell’art. 

–

2. Nei certificati rilasciati dall’Università deve essere sempre inserita, a pena di nullità, la dicitura: 
<Il presente certificato
gestori di pubblici servizi=

3. Costituisce violazione dei doveri d’ufficio non solo la richiesta ma anche l’accettazione di 
certificati spontaneamente presentati dall’utenza.



–

1. L’Università, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 43, comma 1, del D.P.R. 445/2000, per i 

ltino elencati all’art. 46 e 47 del citato D.P.R., che siano attestati in documenti 

2. In luogo di tali atti o certificati, l’Università è tenuta ad acquisire d’ufficio le relative inf
anche previa eventuale indicazione da parte dell’interessato degli elementi indispensabili per il 

rese dall’interessato. 

mendaci di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000. I moduli dovranno inoltre contenere o fare riferimento 
all’opportuna informativa sul trattamento dei dati personali di cui agli artt. 13 e 14 del Regolamento 

possibilità di avvalersi dell’autocertificazione non è ammessa in tutti gli altri casi previsti dalla 



–

1. In ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 71 del D.P.R. 445/2000, l’Università effettua idonei 

criteri definiti dall’amministrazione procedente;

preventivi, quando sono effettuati durante l’iter procedurale; 
successivi, quando sono effettuati dopo l’adozione del provvedimento o l’erogazione del beneficio, 

dall’amministrazion

indiretti, quando sono effettuati mediante l’attivazione dell’amministrazione certificante affinché 

–

–

1. Il responsabile del procedimento è responsabile dell’attivazione e della corretta e regolare 

2. I controlli sono effettuati dall’Università con le modalità di cui all’articolo 43 del D.P.R. 445/2000 
consultando direttamente gli archivi dell’amministrazione certificante, ovvero richiedendo alla 



3. l’Università provvede a richiedere alle pubbliche amministrazioni o ai gestori di pubblico servizio 
a verifica delle dichiarazioni rese dall’interessato. 

4. Decorso il termine di 30 giorni dall’invio della richiesta, ed in assenza di risposta da parte delle 

in sede di dichiarazione sostitutiva di certificazione o dell’atto di notorietà. 

emergere la falsità e/o la difformità delle dichiarazioni fornite dall’interessato, il responsabile del 
procedimento provvede ad effettuare le azioni previste dall’art. 10 del presente Re

sequenziali, viene garantita l’osservanza dei presupposti e dei limiti stabiliti dal Regolamento UE 

8. I controlli devono essere attivati nei tempi idonei a garantire l’efficacia dell’azione amministrativa 

differimento o il ritardo nell’emanazione del provvedimento finale. 

ento di altri precedentemente adottati, all’interessato dovrà essere data 
informazione scritta, ai sensi dell’art. 7 e ss. della Legge 7 agosto 1990, n. 241

– Criteri per l’effettuazione dei controlli a campione

d’indagine, della rilevanza anche economica degli eff

asparente, in modo da garantire la casualità dell’incidenza 

sentate recanti dichiarazioni sostitutive nell’ambito di 

4. In nessun caso l’attività di controllo può ritardare o interrompere i termini dei procedimenti. 

–



complessivamente presentate, nell’ambito dei procedimenti sottoposti a controllo, possano essere non 

dell’Università, una o più delle seguenti circostanze: 

b) imprecisioni e omissioni nella compilazione dell’autocertificazione tali da far supporre 
l’intenzione del dichiarante di voler rendere solo dati e informazioni parziali, che non consentano 

li ulteriori dati e informazioni richiesti nell’ambito del 

–

b) la possibilità di sanatoria con dichiarazione integrativa dell’interessato. 

a) alla sanatoria d’ufficio, quando i dati esatti sono rilevabili direttamente dalle banche dati o da 
documentazione già in possesso dall’Università; 

richiedere all’interessato di rettificare o integrare le dichiarazioni entro un congruo 

3. L’interessato è tenuto alla rettifica o all’integrazione; in mancanza, il procedimento in corso non 
ha seguito o, in caso di controllo successivo, l’intere

–

1. Il responsabile del procedimento che, nell’esercizio dell’attività di controllo, riscontri mancanza di 



2. L’esibizione di un atto contenente dati non più corrispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 

. In caso di verifica di dichiarazioni non veritiere, determinanti per l’adozione del provvedimento 
nei confronti dell’autore 

il procedimento finalizzato all’ad

l’esito della segnalazione

4. L’Università ed il responsabile del procedimento sono esenti da ogni responsabilità per gli atti 

–

individua l’ufficio competente a svolgere le attività volte a l’accesso diretto agli 
stessi da parte delle amministrazioni procedenti, secondo quanto previsto dall’art. 72 del D.P.R. 

2. L’Università pubblica sul proprio sito istituzionale le misure organizzative adottate per l’efficiente, 
stiva acquisizione d’ufficio dei dati, per l’esecuzione dei controlli medesimi, nonché 

–

’Università, ai sensi del precedente art. 11, al fine di consentire l’accesso diretto alle proprie 

responsabile del trattamento ex art. 28 GDPR che dovrà essere sottoscritto dall’Ente richiedente ai 

dell’art. 43 del D.P.R. 445/2000. 

3. La risposta alla richiesta di informazione deve essere comunicata all’amministrazione procedente 
prima possibile e comunque entro un termine massimo di 30 giorni dall’avvenuta ricezione, senza far

4. La comunicazione di risposta deve avere forma scritta e deve contenere l’indicazione dell’esito 
dell’accertamento richiesto, dell’ufficio competente, del responsabile 

violazione dei doveri d’ufficio a carico del responsabile del procedimento. 

–



attraverso l’uso di strumenti informatici o telema
le risultanze dei dati custoditi dall’Università. 

i attivati presso l’Università, si provvede secondo 
quanto previsto all’art. 10, dandone informazione scritta all’interessato. 

–

–

rinvia al D.P.R. 445/2000 <Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa= e alla 

–

all’albo ufficiale di Ateneo




